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Soldi alle materne private 
via libera al referendum 

BOLOGNA — Via libera al referendum 
contro i finanziamenti comunali alle scuo-
le materne private. I garanti del Comune 
di Bologna hanno approvato ieri il quesi-
to promosso dal comitato di cittadini no-
minato "Articolo 33", che chiede ai bolo-
gnesi di esprimersi sui fondi, circa un mi-
lione di euro, che ogni anno l'amministra-
zione dà alle scuole private, in gran parte 
cattoliche. "Volete che quei soldi vadano 
alla scuola pubblica o a quella privata?" è 
la domanda cui i bolognesi potrebbero 
essere chiamati a rispondere se i promo-
tori riusciranno a raccogliere le 9mila fir-
me necessarie. Per Bologna potrebbe es-
sere il quarto referendum della sua storia, 
su un tema che rischia di aprire uno scon-
tro con la Curia e all'interno del centrosi-
nistra. Il Pd sostiene infatti i finanziamen-
ti alle materne private, che offrono posto 
a circa 1700 bambini, mentre Sel sostie-
ne le ragioni dei referendari. Proprio ieri la 
giunta guidata da Virginio Merola aveva 
approvato la convenzione con le private 
perquattro anni grazie all' ined ito asse Pd-
Pdl e Lega Nord. Sconcerto anche in Cu-
ria: «Il nostro è un servizio pubblico» dice 
il Vicario generale Don Giovanni Silvagni. 

Pagina 11 

"Il governo ritleeràsullepmtes 
ma per i campanili non c'è scampo" 

press unE 
24/07/2012 la R ubblica 

2



Soldi alle private: 
via libera 
al referendum 
BOLOGNA 

S. L, 
bologria@unitait 

il comitato dei Garanti del Comune di 
Bologna ha ammesso uno dei due quesi-
ti referendari sulle scuole private: via 
libera dunque al referendum consulti-
vo sul tema che oggi ha Spaccato la. 
maggioranza di Palazzo D'Accursio. il 
quesito ammesso (a maggioranza) dai 
Garanti chiede ai cittadini «quale fra le 
seguenti proposte di utilizzo delle risor-
se finanziarie comunali che vengono 
erogate secondo il vigente sistema del-
le convenzioni con le scuole d'infanzia 
paritarie a gestione privata» venga rite-
nuta «più idonea per assicurare il dirit-
to all'istruzione delle bambine e dei 
bambini che domandano di accedere al-
la scuola dell'infanzia». Con due possi-
bili opzioni, «utilizzarle per le scuole 
comunali e statali» oppure «per le scuo-
le paritarie private». Ritenuto inammis-
sibile invece, all'unanimità del comita-
to, il primo quesito, quello che interpel-
lava i cittadini sui fondi stanziati dal Co-
mune per le convenzioni in favore del-
le scuole paritarie nell'anno scolastico 
2011-2012, L'entusiasmo è tanto, da. 
parte delle centinaia di bolognesi che 
hanno promosso l'iniziativa per resti-
tuire la parola ai Cittadini su un tema 
così importante come la scuola pubbli-
ca». Così Francesca De Benedetti, por-
tavoce del Nuovo Comitato Articolo 
33, ha commentato a notizia del via li-
bera alla consultazione. «Dopo più di 
un anno di impegno e qualche stop 
provvisorio, il traguardo del referen-
dum é raggiunto. Raccoglieremo le 9 
mila firme necessarie per l'indizione 
del referendum, certi che la nostra Bo-
logna, la città che è stata modello per la 
scuola dell'infanzia pubblica, saprà far-
si sentire», chiosa De Benedetti, Furio-
sa invece Valentina Castaldini, presi-
dente della Commissione Affari gene-
rali del Consiglio comunale. «Siamo al-
la follia amministrativa. Farò di tutto 
perchè non si sprechino soldi pubblici 
in questo modo». «Quella dei Garanti 
una decisione i ncostituzionale- attac-
ca- per fortuna che almeno uno dei Ga-
ranti si è opposto a questa scelleratez-
za. Una scelta inconcepibile dal punto 
di vista sociale e anche economico» 
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«Buon risultato» 
DI CATERINA DALL'OLIO 

oddisfatti». E' questo il commento 

« 	
del presidente della Fism Rossano 
Rossi sulla nuova convenzione tra 

Comune e materne paritarie a gestione 
privata. «Soprattutto» aggiunge «per la sua 
durata quadriennale che ci permette una 
certa progettualità». 
La maggioranza che ha approvato il rinnovo 
è stata trasversale... 
Un bel segnale. Ci è dispiaciuto invece che 
chi si è astenuto o ha votato contro lo abbia 
fatto per motivi ideologici e non sulla base di 
criteri amministrativi che è quello che invece 
un consigliere comunale dovrebbe fare. 
Come si devono attrezzare le vostre scuole? 
Per le scuole non cambia moltissimo rispetto 
a prima. La convenzione prevede un 
contributo fisso per sezione e una serie di 
contributi che verranno assegnati se verranno 
raggiunti determinati obiettivi. Quindi 
premio o penalità è un impianto che è già 
stato sperimentato negli anni passati. 
La novità più importante? 
Sono cambiati alcuni indicatori quindi le 
scuole dovranno prestare maggiore 
attenzione ad alcuni temi come la qualità del 
servizio, il tema dei bambini certificati .Oggi 
la convenzione riconosce che l'inserimento di 
un bambino certificato ha bisogno di 
contributi maggiori perché tante scuole sono 
scoperte in merito a questo tipo di 
accoglienza. Quindi le scuole dovranno 
prestare attenzione a questi indicatori per 
permettere loro di documentare il 
raggiungimento e poi portare a casa le risorse 
che il Comune metterà a disposizione. 
Per realismo non avete chiesto aumenti ma 
il costo del fare scuola è in continua cresci-
ta... 
I nostri gestori si trovano a fare le nozze con i 
fichi secchi, ad ottimizzare al massimo 
perché altrimenti tutto ricade sulle famiglie 
che sono sempre più in difficoltà. Volendo rimanere fedeli a uno stile 
di opere educative aperte al servizio di chi vuole davvero una risposta 
educativa si fa di tutto affinché la retta non sia un ostacolo 
economico. È lì che bisogna lavorare. È lì che bisogna fare tariffe 
differenziate. Per questi motivi è necessario che venga sciolta la 
questione vera della scuola paritaria . Non è il Comune che la deve 
risolvere, ma lo Stato: affinché le scuole paritarie vengano dotate di 
quei fondi necessari e sufficienti per non discriminare le famiglie che 
oltre a pagare le tasse per il sistema scolastico nazionale si vedono 
costrette ad ulteriori esborsi per poter accedere a una proposta 
educativa liberamente scelta. 
Un suo giudizio sul referendum? 
La notizia dell'approvazione della convenzione è stata purtroppo 
accompagnata dalla notizia dell'ammissibilità del referendum. Stiamo 
tornando alla preistoria. Questo referendum è l'espressione di questa 
politica ideologica e non di amministrazione reale che alcuni a 
Bologna ancora hanno. Sono i soliti noti che dal 1994 in poi hanno 
provato con vari ricorsi al Tar a contrastare il sistema delle 
convenzioni, tutti i ricorsi puntualmente rigettati. Non avendo più 
possibilità per questa strada hanno trovato la strada apparentemente 
più soft ma per noi estremamente pericolosa del referendum. 
Può spiegarlo? 
È più soft perché il referendum ha carattere solamente consultivo e 
sarà comunque l'amministrazione a decidere. È più pericolosa perché 
mina proprio quel sistema integrato di relazioni positive che la 
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convenzione a partire dal 1994 ha costruito a Bologna. Mi preme 
questo concetto: la convenzione con il Comune non è solo uno 
strumento finalizzato ai soldi ma ha di fatto inserito queste scuole 
private in un sistema di relazioni, di confronti pedagogici, formazione, 
collaborazione ottimo per il tessuto di un comune o di un territorio. 
Scuole di quartiere che dialogano con altre scuole, pedagogisti, 
insegnanti. La convenzione ha implementato un sistema di relazioni 
positive. Un referendum che dice "niente soldi a queste scuole. Niente 
più convenzioni" non è solo un danno economico ma vuol dire 
buttare fuori le scuole da questo sistema. 
Poi c'è la questione economica... 
Il Comune di Bologna spende per le sue scuole d'infanzia 35 milioni 
all'anno. Dà un milione alle scuole convenzionate che accolgono 
1600 bambini. Se il Comune risparmiasse quel milione si creerebbe lo 
spazio per al massimo 180 bambini. 
Cosa succederebbe se passasse il referendum e l'amministrazione lo 
volesse prendere in considerazione? 
Vorrei fare una provocazione: le 27 scuole convenzionate decidono di 
non accogliere le iscrizioni per l'anno scolastico 2013 - 2014 dei 
bambini di tre anni. Sono circa 500 i posti che queste 27 scuole 
mettono a disposizione. Questi consiglieri così lungimiranti che 
appoggiano il referendum si troveranno con 500 bambini che non 
hanno posto e quel milione che eventualmente avranno in tasca non 
gli basterà neanche per meno della metà. Con le scuole non si fa 
business. Si esce arricchiti solo se si hanno ideali e una forte passione. 
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IL COMMENTO 

MAIERNE PARITARIE 
A GESTIONE PRIVATA: 
SERVIZIO PUBBLICO 

STEFANO ANDRINI 

iene innovato il sistema 

< 	
delle convenzioni con 
l'intervento del Comune 

di Bologna a copertura di quota 
parte dei costi di funzionamento 
quale riconoscimento del servizio 
pubblico svolto dalle scuole 
paritarie private in coerenza e in 
complementarietà con la legge di 
parità scolastica». Al di là degli 
aspetti tecnici, di cui parla il 
presidente della Fism all'interno 
del giornale, è proprio il 
riconoscimento del servizio 
pubblico svolto dalle scuole 
paritarie a gestione privata il 
punto di svolta della delibera 
approvata lunedì scorso dal 
Consiglio comunale. Quello che 
ha convinto sindaco, Pd, Pdl, 
Lega Nord e Bologna 2016 ad 
esprimere un voto favorevole. 
Quello che ha spinto il 
Movimento 5 stelle a votare 
contro e l'Italia dei Valori a non 
partecipare al voto. Quello che ha 
fatto scegliere ai consiglieri di 
Amelia per Bologna insieme ai 
consiglieri del Pdl Lisei e Gattuso 
la strada dell'astensione. E' una 
partita, quella appena conclusa, 
dove, per usare il linguaggio dello 
scopone scientifico, le forze 
politiche, come si vede dal 
dettaglio del voto, sono state 
sparigliate: da una parte, la netta 
maggioranza, l'idea che per 
convinzione o necessità le scuole 
pai itai ie a gestione privata ivata siano 
parte integrante del sistema 
integrato delle scuole per 
l'infanzia bolognese; dall'altra la 
convinzione, per fortuna 
minoritaria, che le scuole paritarie 

BOLOG 
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a gestione privata in quel sistema 
siano una sorta di clandestino. A 
cui dare l'elemosina in caso di 
bisogno, ma pronti a gettarlo giù 
dalla scialuppa al primo stormir 
di referendum. Con la delibera la 
città ha deciso che almeno per 
quattro anni le scuole paritarie a 
gestione privata non solo non sono 
figlie di un dio minore ma non 
saranno soggette alle estenuanti 
discrezionalità a cui troppe volte 
abbiamo assistito. Bisogna dare 
atto all'amministrazione che, 
garantendo alle scuole la certezza 
del presente e del prossimo futuro, 
ha imboccato una strada 
coraggiosa ancorché ampiamente 
prevista e autorizzata dalla 
legislazione nazionale. D'altra 
parte, ed è un fenomeno molto 
interessante, sta cominciando a 
prevalere nella maggioranza dei 
commentatori, anche i meno 
inclini alla frequentazione delle 
sagrestie, l'idea che in tempi di 
crisi una città come Bologna non 
può rinunciare a un ramo del 
sistema, quello paritario a 
gestione privata, solo per qualche 
vezzo di natura ideologica o di 
ricerca del consenso. Perché quel 
ramo, come hanno scritto in 
questi giorni anche laici 
insospettabili, costa meno del 
ramo statale o comunale, ha gli 
stessi standard di qualità, 
garantisce alle famiglie di questa 
città liste di attesa più ridotte di 
quelle che si formerebbero se le 
scuola paritaria a gestione privata 
non ci fosse o fosse relegata in una 
sorta di riserva indiana. 
L'illusione demagogica, perseguita 
da alcuni, che togliendo i 
contributi a queste scuole come 
per un colpo di bacchetta magica 
si risolverebbero «ipso facto» quelli 
delle altre, rischia di diventare per 
Bologna un autogol. Che farebbe 
cadere la città nelle mani di 
apprendisti stregoni capaci di 
mettere in moto gli elementi senza 
essere in grado poi di controllarli. 
Questa illusione, prima che sia 
troppo tardi, va democraticamente 
isolata. 
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La decisione Ok dei garanti. Il risultato sarà solo consultivo 

«Pubbliche o private?» 
Passa il referend 
che chiede chi finanziare 
Era stato promosso dal comitato articolo 33 

Il comitato dei garanti ha ammes-
so il referendum consultivo sui fon-
di alle scuole private, una vittoria. 
per il comitato articolo 33 che da 
tempo si batte per dare la parola ai 
cittadini, una grana enorme per la 
giunta che si trova a dover affronta-
re un problema politico a sinistra 
proprio nel giorno in cui il consiglio 
ha votato a fatica il nuovo schema di 
convenzione con le scuole materne 
paritarie. 

I garanti hanno ammesso a mag-
gioranza il secondo quesito propo-
sto dai referendari che risulta così 
formulato: «Quale fra le seguenti 
proposte di utilizzo delle risorse fi-
nanziarie comunali che vengono ero-
gate secondo il vigente sistema delle 
convenzioni con le scuote d'infanzia. 
paritarie a gestione privata ritieni 
più idonea per assicurare il diritto al-
l'istruzione delle bambine e dei bam-
bini che domandano di accedere alla 
scuola dell'infanzia? Prima risposta: 
utilizzarle per le scuole comunali e 
statali, seconda risposta: utilizzarle 
per le scuote paritarie private». A 
confermare la notizia dell'accogli- 

li quesito 
Recita: «QiiMe fra le seguenti 
proposte di utilizzo delle risorse 
finanziarie comunali che 
vengono erogate secondo il 
vigente sistema delle 
convenzioni con le scuole 
d'ihfanziaparitarie a gestione 
privata ritieni più idonea per 
assicurare il diritto all'istruzione 
delle barnbine e dei barribini 
che domandano di accedere 
alla scuola dell'infanzia? Prima 
risposta: ,utilizzarie per le scuole 
comunali e statali, seconda 
risposta: utilizzarle per le scuole 
paritane private» 
I promotori 
Tra loro ci sono i Cobas, il 
Comitato scuola e costituzione 
la Federazione lavoratori della 
conoscenza COL a Flora, la rete 
fruca i assemblea dei genitori e 
degl 	:eerranti di Bologna 

mento del referendum, nel tardo po-
meriggio di ieri, è stato il segretario 
generale del Comune di Bologna, Lu-
ca. Uguccioni. 

«Sono allibita — commenta a cal-
do la presidente della commissione 
Scuola, Valentina Castaldini (Pc11)  
è un vero disastro: si tratta di una de-
cisione totalmente incostituzionale, 
è un disastro. Ci vorrà almeno un an-
no di tempo e costerà 5oornila euro, 
soldi che servirebbero per assicura-

re un posto ad almeno 600 bambini 
nelle scuole d'infanzia. Questo è un 
mondo terribile fatto di idecdogia a 
scapito delle famiglie e dei bambi-
ni». Il mondo terribile a cui si riferi-
sce Castaldini è probabilmente quel-
lo delle associazioni che hanno por-
tato avanti il referendum. Dentro c'è 
un po' di tutto: assemblea dei genito-
ri e insegnanti di Bologna, associa-
zione Nuovamente, associazione Per 
la sinistra, chiesa metodista, circolo 
Uaar (unione degli atei e degli agno-
stici), Cobas Scuola, comitato Scuola 
e Costituzione, comitato genitori ni-
di e materne, coordinamento preca-
ri scuole, Cub Bologna, federazione 
lavoratori conoscenza Cgil, Pioni Bo-
logna, rete laica Bologna, scuota in-
fanzia Libera, Usb. Esultata invece 
Francesca De Benedetti, portavoce 
del comitato articolo 33: «L'entusia-
smo è tanto da parte delle centinaia 
di bolognesi che hanno promosso 
l'iniziativa per restituire la parola ai 
cittadini su un tema così importante 
come la scuola pubblica». 

Il referendum non può essere 
svolto in coincidenza con l'appunta-
mento elettorale ed è quindi proba-
bile che la previsione di Castaldini 
(«servirà un anno») non sia molto 
lontana dal vero. IR problema della 
giunta e del Partito democratico è 
proprio nel medio periodo. A settem-
bre si riaprirà il dibattito sulla fonda-
zione mista pubblico-privato per la. 
gestione d.etle scuole, un percorso 
che ai di là delle tecnicalità per la 
giunta è inevitabile. Parallelamente 
partirà l'altro dibattito sul referen-
dum e sull'abolizione dei finanzia-
menti alte scuole private. Il rischio è 
che sulla scuola la giunta Merola si 
trovi ad affrontare un autunno deci-
samente caldo con conseguenze dif-
ficilmente calcolabili. 

Oiivio Rornaniní 
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